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Per un giudizio sul suo operato 

Archiviata 
la querela 
di Messeri 

Una delegazione del PCI aveva espresso ferme riser­
ve sull'operato dell'ambasciatore italiano a Lisbona 

E' caduta e ora e definiti­
vamente archiviata la ridico­
la querela che l'ex amba-
•datore Italiano a Lisbona, 
Girolamo Mestieri aveva più 
sentato contro parlamentari 
comunisti, altri esponenti etcì 
partito e un giornalista dei-
l'Unità che avevano espresso 
un duro giudizio sul suo ope­
rato di diplomatico. 

Il giudice Istruttore di Ro­
ma Amato ha archiviato u 
querela affermando che non 
vi sono gli estremi per pru-
cedere penalmente. 

Ricapitoliamo 1 fatti. Nel­
la seconda decade del no­
vembre 1B74 una delegazione 
del PCI guidata dal .senato­
re Ugo Pecohloll, memoro' 
della segreteria del partito 
e delU quale facevano parie 
Elio Gabbugglanl sindaco di 
Firenze, l'on. Aldo D'AlCss.o 
membro doll'ufflclo di presi­
denza della Camera del depu­
tati, Angelo Oliva vice ''e-
sponsablle della sezione esteri 
del Comitato centrale del PCI 
ed Ennio Polito capo del sor-
vizi esteri de «L'Unita» si 
recava In Portogallo ospite 
del Partito Comunista, Porto­
ghese. Ad Oporto la delega­
zione tenne una conferenza 
stampa alla quale erano pre­
senti gli inviati del più diffu­
si quotidiani portoghesi. 

Durante quell'Incontro la 
delegazione richiamò espres­
samente 11 contenuto di un 
rapporto dall'ai Ioni amba­
sciatore Italiano In Portogal­
lo, che proprio In quel giorni 
(21 novembre 1974) appariva 
sul settimanale li «Mondo». 
Per la pubblicazione di que­
sto rapporto il direttore del 
«Mondo» è stato nuovamen­
te condannato. 

31 trattava di un documen­
to che Messeri aveva manda­
to al ministero degli Esteri, 
e nel quale si esprimevano 
pesanti e Ingiuriosi giudizi nel 
confronti della nuova rea l t i 

La delegazione comunisti 
esprimeva al giornalisti por­
toghesi profonde riserve sul-
l'operato dello ambascia-

| tore ricordando come nel p>s 
{ nato dello stesso vi fosse u io 
| scandalo connesso con il -er-

vizio di spionaggio Slfar. 
I Nel corso della contercnz.a 
[ stampa la delegazione disse 
| anche che «11 Governo 1' i-
I llano non è bene rappreseli-
I tato in Portogallo. Il rappor-
I to dell'ambasciatore sulla si 
i tua/ione politica portoghese o 
! molto grave e contiene ap­

prezzamenti InRccettabllI par­
ziali e bugiardi., per cui 11 
Governo Italiano deve sosti­
tuire l'attuale ambasciatore e 
Inviare In Portogallo un uomo 
In grado di rappresentare de­
gnamente la democrazia Ita­
liana». 

In errrtti successivamente 
Messeri fu trasferito ad An­
kara. 

L'ambasciatore, ritenendo 
che 1 giudizi espressi dal l i 
delegazione costituissero d--

[ htto di diramazione aggrava-
l ta dal mozzo della stampa, 

prosentò querela. Il proces'-.o 
rissato per 11 22 aprile 1375 
davanti alla IV sezione del 
tribunale penale di Roma non 
si svolse perche, tra l'altro, 
mancava autorizzazione a 
procedere nel confronti del 
deputati che facevano parte 
della delegazione. Cosi 11 pro­
cesso tornò In Istruttoria 

Ieri 11 giudice Istruttore 
Francesco Amato accogliendo 
le richieste del difensori dui 
componenti la delegazione del 
PCI. on Ugo Spagnoli e Fau­
sto Tarsltano. ha dichiarato 
che 11 reato loro addebitato 
era stato commesso all'este­
ro, che era comunque origi­
nato da motivi politici e che 
pertanto rientrava nel caso 
previsto dall'articolo 8 del co­
dice penale Questa norma 
vieta apounto di perseguire 
I presunti responsabili di rea­
ti commessi all'estero per 
motivi politici se manca l'alt-
formazione del ministro di 
Grazia e giustizia. E In que­
sto caso l'autorizzazione non 
era stata mal concessa, 

p. g. 

Sull'autostrada Milano-Bergamo 

Si scontrano per 
la nebbia tre 

autotreni: 2 morti 
Frana a Napoli por la pioggia — Allagamen­
ti ad Avellino e in altri centri dell'lrpinia 

I 

l ' U n i t à / sabato 15 novembre 1975 

Promossa una campagna nazionale da concludersi in dieci mesi 

Per sviluppare le cooperative la Lega 
lancia un prestito di cento miliardi 

L'iniziativa è rivolta agli oltre due milioni di soci cooperatori • La grossa somma sarà investita in settori come la casa, 
la distribuzione e l'agricoltura, in particolare nel Mezzogiorno - Una conferenza stampa del presidente Vincenzo Gaietti 

MILANO — L» cabina di guida di un camion distrulla dopo II tamponamento contro un 
autocarro sulla Milano-Venezia 

Due morti e due feriti, Il tragico bilancio 
di un tamponamento a catena di tre auto­
treni entrati Ieri in collisione a causa della 
fitta nebbia sull'autostrada Milano-Bergamo, 
ill'altezza del casello di Agrate. A tutlca 
gli uomini delle squadre di soccorso hanno 
estratto dal groviglio di lamiere 1 corpi di 
due autisti, non ancora idontlflcatl. Il traf­
fico sull'autostrada, interrotto per due oro. 
ha potuto ossere riattivato grazie a un di­
rottamento del percorso al casello di Dal-
mine 

Danni per II maltempo anche a Napoli e 
nella regione. Per un forte temporale, ac­
compagnato da grandine e scariche elettri­
che abbattutosi sul capoluogo campano ieri 
e Ieri l'altro, si sono avuti numerosi alla­

gamenti, frane e Intralcio al traffico 
In via Tasso e in piazza De Roberto si è 

aperta una voragine, allagata la stazione di 
Napoli Garibaldi Altri allagamenti si sono 
avuti In via Stadera u Poggloreale, all'uscita 
dell'autostrada Napoli Pompei, In piazzale 
S. Alfonso, In via Argine e via Traccia. In 
piazza Ottocalli e in via Nlcollnl, Invece, la 
sede stradalo è stata tmasa dalle acque per 
l'Intasamento delle fogne. A Torre del Gre­
co. In seguito al crollo di un muro, è stata 
ferita una l'aguzza, mentre la furia dell'ac­
qua scesa dalle pendici del Vesuvio ha fatto 
finire In mare alcune auto In sosta. Mal­
tempo anche sull'Irplnla; è piovuto Ininter­
rottamente su Avellino e dintorni, con alla­
gamenti nella zona di Volturara 

Una rampogna nazionale 
per ratcuulleir nel g r ò di 
dioti mrsi 100 miliardi <i lire 
pi-esso 1 soci, in lorma di 
prosino, e stata lanciata dal­
la Lega nazionale delle coo­
perativo e mutue Lo .scopo 
della Iniziativa che cade in 
un periodo delicato della no­
stra economia e che resta 
contrassegnato anche da una 
pesante caduta degli Investi­
m e l i e da una mal interrotto 
luga di capitali all'estero, è 
preciso, consolidare, promuo­
ve! e e sviluppare le coopera­
tive In alcuni settori fonda­
mentali (casa, distiIbuzlone, 
agricoltura i e nel Mezzogior­
no in particolare. 

La decisione della «campa­
gna » t> Mata pre.sa giovedì 
dal Consiglio generale della 
Lega allargato al dirigenti 
provinciali e regionali ed e 
stata ufficialmente presenta­
ta ieri mattina dui preslden. 
te Vincenzo Gaietti nel corso 
di un incontro con 1 giorna­
listi nella sede romana della 
Associazione stampa estera. 

La «campagna» o rivolta 
agli oltre due milioni e due­
centomila soci, lutti lavora­
tori, che partecipano alla vi­
ta delle oltre 10 mila coope­
rative della Lega e che con­
tribuiscono a mettere assie­
me un giro d'afidi-! di circa 
3500 miliardi l'anno. Al socio 
fcl chiede di portare I propri 
risparmi in coopcraliva. la 
quale provvederà a remune­
rarli con un lasso di interes­
se superiore di almeno due 
punti rispetto a quello in 
vigore oggi nelle banche. E 
la cooperativa avrà a disposi­
zione una massa di denaro 
ad un costo nettamente infe­
riore a quello praticato dalle 
banche 

Questa crisi — ha detto 
stamane Gaietti Illustrando la 
Importante iniziativa — fra 
1 tanti guai che ci riserva, 
ci offro oggi una occasione 
storica per rilanciare la coo­
pcrazione nel nostro Paese. 
Tre le ragioni fondamentali: 
il voto del 15 giugno e 11 net­
to spostamento a sinistra del. 

l'asse politico: la situazione 
economica dalla quale viene 
una lorte domanda coopera­
tiva, una accresciuta esigen­
za di democrazia e di par­
tecipazione che nella coopc­
razione trovano già adesso un 
esemplo concreto. 

SI impone quindi una ri­
p ropos tone del lut to nuova 
dell'istituto cooperativo, non 
solo alla luce del disposto 
costituzionale (art 4a> a lun­
go disatteso dai governi e 
dalla DC In particolare, ma 
dalla slessa realtà che pro­
prio nel giorni scorsi ha fat­
to dire all'on. Moro cose nuo­
ve e Importanti. Parlando In­
fatti si convegno nuzlonale 
della CC1 (la centrale coo­
perativa cattolica, cosiddetta 
bianca i II presidente de) Con­
siglio ha parlato di « impo­
nenza del fenomeno coopera­
tivo» e ha dovuto riconosce­
re la frammentarietà dell'in­
tervento governativo 

«Credo sia giunto il mo­
mento — he. detto Gaietti al 
giornalisti — di chiedere al 
governo e al pubblici poteri 
m generale una politica, che 
nel passato non c'è i>tata, ver­
so la coopcrazione Le parole 
non bastano, occorre lar cor­
rispondere del fatti. E i>o-
prattutto vogliamo essere pu­
re noi consultati sul program­
ma di medio periodo perche 
riteniamo di avere delle cose 
da dire e da fare In vari 
settori della nostra econo­
mia ». 

La coopcrazione In Italia, 
vista nel suo complesso, non 
è un fatto trascurabile. 6 mi-
l'onl di soci. 20 mila coope­
rative, una at t ivi t i che con-
cone a formare un buon 8 
per cento del reddito nazio­
nale. SI può a giusta ragione 
parlare di grande forza eco­
nomica, sociale e soprattutto 
democratica, che deve però 
essere tenuta nel dovuto 
conto 

Semore In tema di unita. 
11 compagno Vincenzo Gaietti 
ha sottolineato glt Importan­
ti passi In avanti compiuti, 
che certo non annullano le 

distinzioni ideologiche ma che 
tuttavia n inno spazzalo v a 
gli assurdi steccati di un leni 
pò. Insieme le Ire ( e n f i l i 
cooperative hanno giù stabi­
lito .Ocune iniziative eh? Gì 
letti ha cosi r'nssunto' li in­
contro con i Partiti dell'aie;) 
costituzionale iqurlln con il 
PRI ha sia avuto lungo): 21 
Incontro con la Federazione 
sindacale unltar'a, a lungo 
sollerllato o finalmente pros­
simo a realizzarsi. 3) con-
fronin con tutte le Giunte re­
gionali sul'a base di quello 
già avuto in Piemonte e nel 
Lazio 

\ì\ questo contesto di gran 
rie impegno politico e uivta 
rio si colloca l'Iniziativa del 
la Lega di raccogliere fra I 
soci, entro la prossima este 
le htl) miliard. di lire per 
affermare quello che orma! 
anche gli altri affermano e 
cioè che la cooptazione e 
una idea vincente. « Era un 
nostro slogan — ha det'n G ì 
letti — ora lo usano anche 
quelli della CCI « ne riferì 
sre persino II giornale della 
DC Per noi * un buon «e 
uno » 

Romano Bonifacci 

Intervento del ministro Butz alla FAO 

Ricatto USA ostacola 
i piani contro la fame 

Il ministro degli Stali U 
nltl per l'Agricoltura, Earl 
Butz, e Intervenuto lori nel 
dibattito generale in corso 
alla conferenza biennale dell' 
Organizzazione per l'agi ìcol-
tura e l'alimentazione delle 
Nazioni Unite (FAOi per av­
vertire che se in quella .sede 
si esprimerà una politica non 
soddisfacente per il .suo paese 
questi ridurrà gli aiuti ali­
mentari ai paesi dove un 
perversa la fame Butz ha 
detto che il governo di Wa­
shington si trova «in dirli-
colta di fronte al senato 
americano quando domanda 
la partecipazione finanziala 
statunitense ai programmi in­
ternazionali La politicizza­
zione degli enti Internazionali 
— ha detto ancora Butz — 
disturba 11 Congresso ame­
ricano ». 

Che gli «aiut i» alimentari 
USA fossero usali come un' 
arma politica h noto. Appena 
la FAO hs cercato di orga­
nizzarli sulla base di plani 

di assistenza muli .laterale da 
parte degli Stati Uniti e 
mancata 1 adesione Per fa­
re un confronto, mentre la 
TAO può fare assistenza nell' 
ambito di un bilancio che 
si aggira, comprese le spese 
dei funzionari, su' 170 milio 
ni di dollari gli Stati Uniti 
cestiscono bilatoraimente. 
con criteri subordinati alle 
es'genre della loro politica. 
MIO milioni di dollari di 
«aluti), Invece di aderire ai 
programmi mulinatemi' per 
combattere la fame nel mon­
do Il ministro Butz e tornato 
ad elencare. Ieri, gli « sforzi » 
latti Dcr incrementare la pro­
duzione di cereali e semi o-
leosi esportabili. L'insufflcen-
zu dei rifornimenti consente 
di ten-re i prezzi internazio­
nali relativamente alti pro­
curando agli Stati Uniti un 
attivo commerciale che e sti­
mato, solo per quest'anno, 
attorno ai 10 miliardi di dol­
lari 

Esemplare sentenza del pretore di Napoli 

Superburocrate condannato 
per «contratto immorale» 

Si tratta dell'ex direttore generale dell'Istituto per lo sviluppo dell'Italia meri­
dionale • Pretendeva 210 milioni di liquidazione • Gli antefatti della carriera 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14 

Non avrà 1 210 milioni ri­
chiesti come liquldaztone. ma 
dovrà anzi versare all'istitu­
to due milioni, perche le sue 
pretese si basano su un « con­
trat to Immorale » che contra­
sta pesantemente con quanto 
dispone l'articolo 97 della co 
stltuzlone repubblicana' co-l 
ha sentenziato 11 pretore civi­
le di Napoli dr. Alfonso Car­
bone, condannando l'ex diret­
tore generale dell'ISVEIMER 
(Istituto per lo sviluppo del­
l'Italia meridionale). Mario 
Giordano, anche alle spese di 
giudizio. 

Per la prima volta in Italia 
un magistrato ha affermato, 
con questa sentenza, che un 
ente pubblico non può com­
portarsi come un qualsiasi 
privato ne disporre a suo 
piacimento del denaro; e In 
questo caso si t ra t ta di un 
ente pubblico economico de­
stinato a sostenere e Incenti­
vare lo sviluppo Industriale 
dell'Italia meridionale. <ll qua­
le con denari pubblici crea-
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va una assurda situazione di 
privilegio. 

La vicenda de! dr. Mar'o 
Giordano ha altri antefatti 
ancora più gravi nel gennaio 
del '74 11 quindicinale demo­
cratico « Ln voce della Cam­
pania i> riveli che il dr. Gior­
dano, s i l i vigilia dell'entrata 
In vigore delle nuove norme 
lisca):, era stato « l i q u i d a t o 
con un anticipo di due anni 
sul contratto, e immediata-
mente riassunto per cinque 
anni II « colpo » fruttava al 
Giordano una liquidazione di 
162 milioni (lo stipendio era 
partito da 60 milioni l'anno 
l'ino al 112 milioni incassati 
nel '73). con un premio di 
produzione di 45 milioni (scm 
pre annui), e fruttava al II 
sco la sottrazione di 14 mi­
lioni, dovuti ne. caso ohe la 
liquidazione fosse stata riscos­
sa a tempo debito, cioè alla 
scadenza del contratto di la­
voro 

Mio scandalo che segui la 
denuncia del quindicinale (la 
notlz'a fu ripresa da tutti 1 
quotidiani italiani), fece se­
guito un procedimento pena-

panettone 
Qiigiielmotve 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TVC 

le e il rinvio a giudizio del 
Giordano e di 13 grossi nomi 
dell'ISVEIMER (dall'ex presi­
dente ad una serie di consi­
glieri (\ amministrazione, de­
mocristiani >. Il processo — 
per frode fiscale, falso, inte­
resse privato ecc. — e stato 
«ch 'amato» In questi giorni 
e subito rinviato 

Ma nel Irattempo, Il Glor 
dano, che dall'ISVEIMER era 
stato «uccesslvamente rlllcen-
z'ato e rlllquldato definitiva­
mente, decideva di rirnrs', e 
si rivolgeva al pretore, soste­
nendo che i 65 milioni dell'ul­
tima llquldaz'one erano poch'. 
perche gliene spettavano a 
conti fatti, almeno 210 E in 
fatti 11 contratto fra il Glor 
dano e l'ISVEIMER consenti­
va che gli venissero liquidate 
ben tre annualità come buo­
nuscita, anche con meno di 
5 anni di servizio 

L'ultima annata — 1973 — 
di stipendi, aveva raggiunto 
1 112 milioni (ridotti ne' '74, 
dopo lo scandalo, a 62) e 
c'erano ancora competenze e 
compensi vari' di qui partiva 
il conteggio per la richiesta 
di u n i ulteriore superllqulda-
rione 

L'ISVEIMER dal canto suo 
— la gestione e cambiata, la 
presidenza e andata comun­
que ad un altro de, l'ex pren­
dente della regione Al­
berto Servldlo — chiedeva al 
Giordano di restituire 43 mi­
lioni che gli erano stati pa­
gati benché « non dovuti », ed 
offriva come liquidazione 60 
mll'onl lordi (ossia circa 41 
milioni netti) 

A questo punto il pretore 
ha accolto la domanda del­
l'ISVEIMER. ha respinto 
quella del Giordano, ed ha 
condannato quest'ultimo a pa­
gare la differenza fra quanto 
doveva all'ISVEIMER e quan­
to questa offriva In llqulduzlo 
ne. 'cioè due milionii più le 
spese di giudizio (poche mi­
gliala di lire). 
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va i 
sul concreto 

nuovo ĉ LM Gilera 
un'idea 
robusta 

un nome 
sostanzioso 

c.b.1: il primo quattro marce Gilera 
con telaio bitubo, 
il ciclomotore pesante 
di completa affidabilità. 
nei percorsi 
su strada e 
fuori strada turistici: 
la stabilità di un prototipo 
sportivo unita alla 
maneggevolezza di un 
ciclomotore da città. 

solidi 
argomenti 

c.b.1: motore di gran classe, 
in lega leggera; 

cilindro a canna cromata. 
lera, Sella ed ammortizzatori 

di particolare comfort. 
Cambio, pneumatici e ripresa 

da ciclomotore sportivo. 
Autonomia: 190 Km. 

Consumo: 50 Km. con un litro. 
50 ce. di cilindrata: 

senza targa 
e senza patente. 

prezzo: 
L. 314.000 f.f. 

V.A. esclusa 

Conferenza 
stampa a Roma 
della Sacharova 

Yelena Sacharova, moglie 
di Andrcy Sacharov, non sa 
rebbe riuscita a mettersi in 
contatto telefonico con il ma 
rito dopo l'annuncio del ri­
fiuto del permesso al fisico 
di recarsi ad Oslo, per rice­
vere di persona II Nobel per 
la pace, Lo ha annunciato 
lei stessa rei corso di un In­
contro con I giornalisti. Ieri 
a Roma. La Sacharova non 
ha comunque precisato se si 
recherà ad Oslo al posto del 
marito per la cerimonia del­
la consegna del premi Nobel, 
fissata per il 10 dicembre. 

Ha Invece dichiarato di 
sperare che le autorità so­
vietiche decidano di revocar! 
11 divieto. 

ì 

c.b.1 Gilera: 
tutto concretezza 


